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locali non sono intercomunicanti, anche attraverso corti-
li, con stabilimenti o locali adibiti alla produzione o alla 
detenzione dei prodotti vitivinicoli, nonché dei prodotti 
vitivinicoli aromatizzati e agli stabilimenti in cui tali pro-
dotti sono detenuti per essere utilizzati come ingredienti, 
alle distillerie, agli acetifici. 

  7. Con messaggio PEC inviato agli uffici territoria-
li competenti del Dipartimento dell’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e della repressione frodi dei pro-
dotti agroalimentari (ICQRF) sono comunicati la collo-
cazione e la planimetria degli stabilimenti o locali adibiti 
alle operazioni di dealcolazione, nonché la tipologia degli 
impianti ivi allestiti. Fino alla realizzazione di una speci-
fica funzionalità telematica, le singole lavorazioni sono 
preventivamente comunicate, entro il quinto giorno ante-
cedente alla loro effettuazione, mediante PEC, agli uffici 
territoriali dell’ICQRF. Le comunicazioni riportano, oltre 
all’indicazione di nome/ragione sociale dell’operatore e 
indirizzo dello stabilimento, le seguenti indicazioni:  

 a. nell’oggetto: «Comunicazione preventiva di deal-
colazione - codice ICQRF …»; 

  b. nel testo:  
 precisazione se trattasi di dealcolazione totale o 

parziale; 
 data di inizio del processo di dealcolazione; 
 categoria e quantità del prodotto vitivinicolo og-

getto di dealcolazione; 
 codice identificativo dei recipienti in cui è conte-

nuta la categoria del prodotto vitivinicolo da dealcolare e 
del/dei recipiente/i di destinazione dei prodotti ottenuti.   

  Art. 3.
      Prodotti vitivinicoli esclusi    

     1. Il processo di dealcolazione, totale e/o parziale, non 
è eseguito per le categorie di prodotti vitivinicoli a deno-
minazione di origine protetta ed indicazione geografica 
protetta.   

  Art. 4.
      Altri adempimenti    

     1. Il sottoprodotto risultante dal processo di dealcola-
zione con tecnica a membrana, è utilizzato, in via priori-
taria, per la produzione di bioetanolo. Tuttavia, nel caso 
di utilizzo all’interno del medesimo stabilimento enolo-
gico, tale sottoprodotto deve, preliminarmente, subire un 
processo di denaturazione in modo da garantire la traccia-
bilità ai fini dei controlli. 

 2. Quando la dealcolazione è eseguita per distillazione 
ovvero per parziale evaporazione sotto vuoto, il sottopro-
dotto risultante, potrà essere utilizzato per la produzione 
di distillato di vino di cui all’art. 4, punto 7, del regola-
mento (UE) 2019/787. 

 3. Ai sottoprodotti ottenuti dalle procedure di cui ai 
commi 1 e 2 , sono applicate le disposizioni previste dal 
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dal regola-
mento adottato con il decreto del Ministero delle finanze 
27 marzo 2001, n. 153 nonché dalle altre disposizioni tri-
butarie in materia di accisa applicabili alla produzione, 

circolazione e deposito dell’alcole etilico e delle miscele 
idroalcoliche ancorché ottenute dalla dealcolazione par-
ziale o totale delle categorie di prodotto vitivinicolo. 

 4. Le operazioni di dealcolazione sono annota-
te nel registro telematico, secondo le modalità indicate 
dall’ICQRF. 

 Il presente provvedimento è trasmesso all’organo di 
controllo per la registrazione ed è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 dicembre 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 gennaio 2025
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    DECRETO  20 dicembre 2024 .

      Deroga alle fermentazioni e rifermentazioni al di fuori del 
periodo vendemmiale per i vini a denominazione di origine 
ed indicazione geografica e per particolari vini compresi i 
passiti ed i vini senza indicazione geografica - Campagna 
vitivinicola 2024/2025    .    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni recante organizzazione 
comune dei mercati dei prodotti agricoli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni» e in particolare 
l’art. 4, riguardante la ripartizione tra funzione di indiriz-
zo politico-amministrativo e funzione di gestione e con-
creto svolgimento delle attività amministrative; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104 recan-
te «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attivi-
tà culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e 
dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti 
per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi 
per il lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle 
Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni», convertito con 
modificazioni dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   del 4 marzo 2020, n. 55, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali» a norma dell’art. 1, comma 4 del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito con 
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modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, am-
messo a visto e registrazione della Corte di conti al n. 89 
in data 17 febbraio 2020; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 35 
dell’11 febbraio 2021, recante individuazione degli uffi-
ci di livello dirigenziale non generale del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali e definizione delle 
attribuzioni e relativi compiti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022, con il quale sono stati nominati i Mini-
stri, in particolare, l’on. Francesco Lollobrigida Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» con il quale il Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali, ha assunto la de-
nominazione di Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 16 ottobre 2023, n. 178, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 6 dicembre 2023, n. 285, recante «Regola-
mento recante la riorganizzazione del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste a nor-
ma dell’articoli 1, comma 2, del decreto-legge 21 aprile 
2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2023, n. 74»; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante «Di-
sciplina organica della coltivazione della vite e della pro-
duzione e del commercio del vino»; 

 Visto in particolare, l’art. 10, comma 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, a tenore del quale «sono con-
sentite, senza obbligo di comunicazione, al di fuori del 
periodo stabilito al comma 1, qualsiasi fermentazione o 
rifermentazione effettuata in bottiglia o in autoclave per 
la preparazione dei vini spumanti, dei vini frizzanti, del 
mosto di uve parzialmente fermentato con una sovrap-
pressione superiore a 1 bar e dei vini con la menzione 
tradizionale “vivace”, quelle che si verificano spontanea-
mente nei vini imbottigliati, nonché quelle destinate alla 
produzione di particolari vini, ivi compresi i vini passiti e 
i vini senza IG purché individuati, con riferimento all’in-
tero territorio nazionale o a parte di esso, con decreto an-
nuale del Ministro, d’intesa con le regioni e le province 
autonome interessate»; 

 Visto l’art. 31, comma 9, della medesima legge 12 di-
cembre 2016, n. 238, che stabilisce che le menzioni «Pas-
sito», «Vino passito» sono attribuite alle categorie dei 
vini a denominazione di origine e indicazione geografica 
tranquilli; 

 Considerato che i disciplinari di produzione dei vini 
a denominazione di origine e ad indicazioni geogra-
fica stabiliscono le tipologie ammesse per ciascuna 
denominazione; 

 Ritenuto di dare applicazione alle richiamate disposi-
zioni contenute nella legge 12 dicembre 2016, n. 238 per 
la campagna vitivinicola 2024/2025; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Tren-
to e di Bolzano espressa nella seduta del 18 dicembre 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Periodo delle fermentazioni e rifermentazioni    

     1. Per i vini a denominazione di origine e ad indicazio-
ni geografica che prevedono nei propri disciplinari di pro-
duzione le menzioni tradizionali: Passito, Vin Santo nelle 
sue diverse declinazioni, Vendemmia tardiva e menzioni 
similari, ovvero per quelli che ammettono esplicitamente 
il ricorso ad uve appassite o stramature, nonché, per i mo-
sti di uve parzialmente fermentati con una sovrapressio-
ne superiore ad 1 bar, le fermentazioni e rifermentazioni 
sono consentite sino al 30 giugno 2025. 

 2. Per il vino a denominazione di origine Colli di Co-
negliano «Torchiato di Fregona» le fermentazioni e rifer-
mentazioni sono consentite entro il 31 agosto 2025. 

 3. Per i vini senza denominazione di origine o indicazio-
ni geografica, quali: vini ottenuti da uve appassite, vini per 
i quali il processo di vinificazione avviene in contenitori di 
terracotta interrati o in altre tipologie di recipienti riempiti 
di uva pigiata unitamente alle bucce, le fermentazioni e 
rifermentazioni sono consentite sino al 30 giugno 2025. 

 Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 dicembre 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 gennaio 2025
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    DECRETO  31 gennaio 2025 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Pancetta Piacentina» registrata in qualità di deno-
minazione di origine protetta in forza al regolamento (CE) 
n. 1263/96 della Commissione del 1° luglio 1996.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto l’art. 24, paragrafo 5 del regolamento (UE) 
2024/1143, che prevede la modifica temporanea del di-
sciplinare di produzione di una DOP o di una IGP; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 del 30 ot-
tobre 2024 che integra il regolamento (UE) 2024/1143 
e che abroga il regolamento delegato (UE) n. 664/2014, 


